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Obiettivo principaleObiettivo principaleObiettivo principaleObiettivo principaleObiettivo principaleObiettivo principaleObiettivo principaleObiettivo principaleObiettivo principaleObiettivo principale del Piano Mirato del Piano Mirato del Piano Mirato del Piano Mirato del Piano Mirato del Piano Mirato del Piano Mirato del Piano Mirato del Piano Mirato del Piano Mirato

““CConseguire la onseguire la massima riduzionemassima riduzione possibile dei  possibile dei livelli di livelli di 
emissione di odoreemissione di odore delle sorgenti, mediante l' delle sorgenti, mediante l'applicazione applicazione 

per molte aziende volontariaper molte aziende volontaria, di interventi mirati efficaci e , di interventi mirati efficaci e 
sostenibili, che comportino una ricaduta positiva sulla       sostenibili, che comportino una ricaduta positiva sulla       

             qualità dell'aria del territorio ”              qualità dell'aria del territorio ” 
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Fasi del Piano e loro stato di attuazioneFasi del Piano e loro stato di attuazioneFasi del Piano e loro stato di attuazioneFasi del Piano e loro stato di attuazioneFasi del Piano e loro stato di attuazioneFasi del Piano e loro stato di attuazioneFasi del Piano e loro stato di attuazioneFasi del Piano e loro stato di attuazioneFasi del Piano e loro stato di attuazioneFasi del Piano e loro stato di attuazione

1.1.  Monitoraggio della percezione olfattiva.Monitoraggio della percezione olfattiva.

2.Identificazione delle aree dove sono collocate attività con alta probabilità emissiva di 2.Identificazione delle aree dove sono collocate attività con alta probabilità emissiva di 
composti odorigeni (fase conclusa)composti odorigeni (fase conclusa)

3.3.Mappatura e  schedatura  olfattometrica  delle  sorgenti (fase conclusa)Mappatura e  schedatura  olfattometrica  delle  sorgenti (fase conclusa)

4.Stima dell’impatto odorigeno nell'area nord di Livorno e Collesalvetti, tramite  modelli 4.Stima dell’impatto odorigeno nell'area nord di Livorno e Collesalvetti, tramite  modelli 
di  calcolo  della  dispersione  al  suolo (fase conclusa)di  calcolo  della  dispersione  al  suolo (fase conclusa)

5.Presentazione piani di mitigazione degli impatti odorigeni5.Presentazione piani di mitigazione degli impatti odorigeni    (fase conclusa)(fase conclusa)  

6. Realizzazione dei piani di mitigazione (fase avviata)6. Realizzazione dei piani di mitigazione (fase avviata)

7.Valutazione dei risultati ottenuti (trend di miglioramento) a seguito degli interventi 7.Valutazione dei risultati ottenuti (trend di miglioramento) a seguito degli interventi 

attuati dalle aziende (fase da attuare) attuati dalle aziende (fase da attuare)     

In evidenzaIn evidenza

Ad oggi tutte le aziende coinvolte hanno portato a compimento gli impegni Ad oggi tutte le aziende coinvolte hanno portato a compimento gli impegni 

assunti nel condividere gli obiettivi del Piano mirato ovvero operare per  la assunti nel condividere gli obiettivi del Piano mirato ovvero operare per  la 

riduzione progressiva dell’inquinamento olfattivo.riduzione progressiva dell’inquinamento olfattivo.  
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Aziende del PIANO - Distribuzione per compartoAziende del PIANO - Distribuzione per compartoAziende del PIANO - Distribuzione per compartoAziende del PIANO - Distribuzione per compartoAziende del PIANO - Distribuzione per compartoAziende del PIANO - Distribuzione per compartoAziende del PIANO - Distribuzione per compartoAziende del PIANO - Distribuzione per compartoAziende del PIANO - Distribuzione per compartoAziende del PIANO - Distribuzione per comparto

Aziende coinvolte nel Piano:18Aziende coinvolte nel Piano:18 Il  Il comparto più rappresentatocomparto più rappresentato è quello del  è quello del 
petrolchimicopetrolchimico in cui operano la  in cui operano la Raffineria ENI e cinque depositi per lo Raffineria ENI e cinque depositi per lo 
stoccaggiostoccaggio seguono quelli del trattamento dei rifiuti (urbani e ind.li) e del  seguono quelli del trattamento dei rifiuti (urbani e ind.li) e del 
trattamento delle acque reflue (civili e ind.li) trattamento delle acque reflue (civili e ind.li) 

L'altro comparto significativo per il territorio in esame è il L'altro comparto significativo per il territorio in esame è il PORTOPORTO con il con il traffico  traffico 
navale navale da cui derivano sia le da cui derivano sia le emissioni dei motori che quelle della emissioni dei motori che quelle della 
movimentazione delle rinfuse liquide di natura petrolchimica trasportate da movimentazione delle rinfuse liquide di natura petrolchimica trasportate da 
navi cisternanavi cisterna
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SORGENTI DI ODORE  SORGENTI DI ODORE  SORGENTI DI ODORE  SORGENTI DI ODORE  SORGENTI DI ODORE  SORGENTI DI ODORE  SORGENTI DI ODORE  SORGENTI DI ODORE  SORGENTI DI ODORE  SORGENTI DI ODORE  

Il numero delle sorgenti di odore stimato sul territorio in esame è di Il numero delle sorgenti di odore stimato sul territorio in esame è di oltre 500oltre 500  
unità, alcune delle quali con un'emissione di odore significativa come unità, alcune delle quali con un'emissione di odore significativa come 
impatto olfattivo impatto olfattivo altre poco rilevanti,altre poco rilevanti, ma essendo  ma essendo ravvicinate fra loro, ravvicinate fra loro, 
rappresentano nel loro insieme un’emissione importanterappresentano nel loro insieme un’emissione importante, che come tale deve , che come tale deve 
essere presa in considerazione per gli interventi di mitigazione.essere presa in considerazione per gli interventi di mitigazione.

Non sono considerate le sorgenti portuali Non sono considerate le sorgenti portuali 



6

SORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI Petrolchimico

Raffineria ENI  Raffineria ENI  

Emissioni di odore:Emissioni di odore:  

dai processi - dai processi - Emissioni convogliateEmissioni convogliate a camini di altezza superiore a 50 m ( a camini di altezza superiore a 50 m (camino E4- camino E4- 
90 m, camino E7 -100 m e camino E1- 80 m - 90 m, camino E7 -100 m e camino E1- 80 m - raggio di ricaduta inquinanti più ampio raggio di ricaduta inquinanti più ampio 
con diluizione inquinanti odorigeni con diluizione inquinanti odorigeni 

da componenti impiantistiche particolari (flange, valvole, guarnizioni pompe, da componenti impiantistiche particolari (flange, valvole, guarnizioni pompe, 
compressori ecc...) - emissioni compressori ecc...) - emissioni fuggitivefuggitive di Composti Organici Volatili (COV)  di Composti Organici Volatili (COV) 
contenenti inquinanti odorigeni – Controllo con tecnica LDARcontenenti inquinanti odorigeni – Controllo con tecnica LDAR

dal dal trattamento dei reflui liquidi di raffineria- trattamento dei reflui liquidi di raffineria- emissioni areali diffuseemissioni areali diffuse          
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SORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI Petrolchimico

Raffineria ENI  Raffineria ENI  

Attività di depositoAttività di deposito dei materiali idrocarburici dei materiali idrocarburici

Il parco stoccaggi della raffineria  è costituito da numerosi serbatoi destinati Il parco stoccaggi della raffineria  è costituito da numerosi serbatoi destinati 
al deposito di materiali idrocarburici di natura diversa ciascuno con al deposito di materiali idrocarburici di natura diversa ciascuno con 
specifiche caratteristiche chimico- fisiche specifiche caratteristiche chimico- fisiche 
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SORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI Petrolchimico

Raffineria ENI  - Raffineria ENI  - Attività di depositoAttività di deposito  dei materiali idrocarburicidei materiali idrocarburici

Lo stoccaggio dei materiali avviene in serbatoi la cui tipologia varia in Lo stoccaggio dei materiali avviene in serbatoi la cui tipologia varia in 
funzione del loro grado di volatilità e infiammabilità. funzione del loro grado di volatilità e infiammabilità. 

Sfiato

Serbatoio  a 
tetto fisso

Serbatoio  a 
tetto fisso

Serbatoio  a tetto 
galleggiante

Serbatoio  a tetto 
galleggiante
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SORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI Petrolchimico

      

Emissioni di odori dai serbatoi Emissioni di odori dai serbatoi 

Le emissioni dei serbatoi sono dovute essenzialmente a perdite per Le emissioni dei serbatoi sono dovute essenzialmente a perdite per movimentazionemovimentazione  
(riempimento e svuotamento serbatoio)  e (riempimento e svuotamento serbatoio)  e respirazione (fase stazionaria)respirazione (fase stazionaria)

 
Serbatoio  a Serbatoio  a 
tetto fissotetto fisso

Serbatoio  a Serbatoio  a 
tetto fissotetto fisso

Perdite da movimentazionePerdite da movimentazione

Fase di riempimentoFase di riempimento - aumento pressione interna – attivazione 
valvola respiro /sfiato – rilascio vapori odorevapori odore (COV) 
Fase di scarico –Fase di scarico – saturazione con vapori organici- espansione -   saturazione con vapori organici- espansione -  
rilascio rilascio vapori odorevapori odore (COV)   

Perdite da respirazionePerdite da respirazione
Prodotto stoccato- equilibrio liquido/ fase vaporeliquido/ fase vapore funzione temperatura e pressionetemperatura e pressione. Vapore 
organico odorigeno (miscela di COV). PerPer  ii serbatoi a tetto fisso serbatoi a tetto fisso le perdite si hanno dalla valvola 
di respiro/sfiato mentre per i serbatoi a tetto galleggiante  serbatoi a tetto galleggiante  si hanno perdite dal sistema di tenuta e si hanno perdite dal sistema di tenuta e 
dalle flange.dalle flange.
Polmonazione con gas inertiPolmonazione con gas inerti
Liquidi altamente volatili. Gas più utilizzato Azoto Azoto 

Serbatoio  a Serbatoio  a 
tetto tetto 
galleggiantegalleggiante

Serbatoio  a Serbatoio  a 
tetto tetto 
galleggiantegalleggiante

Fase di scarico –Fase di scarico – abbassamento tetto galleggiante – pareti scoperte  abbassamento tetto galleggiante – pareti scoperte 
con film liquido - rilascio con film liquido - rilascio vapori odorevapori odore (COV)   
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SORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI Petrolchimico

      

Emissioni odori da impianto Trattamento Acque Effluenti di raffineria (TAE)Emissioni odori da impianto Trattamento Acque Effluenti di raffineria (TAE)
Confluiscono all'impianto: Confluiscono all'impianto: Acque civili – Acque di processo – Acque meteoriche – Acque Acque civili – Acque di processo – Acque meteoriche – Acque 
sotterranee (MISE) - sotterranee (MISE) - CAPACITA' MASSIMACAPACITA' MASSIMA : 1500 mc/h : 1500 mc/h

  
Schema impianto Schema impianto 
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SORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI Petrolchimico

      

Impianti  e trattamenti “TAE”Impianti  e trattamenti “TAE”

VASCHE DI ARRIVO  EFFLUENTI VASCHE DI ARRIVO  EFFLUENTI 
Due VASCHE  Due VASCHE  ( S33 e S12) monitoraggio olfattometrico( S33 e S12) monitoraggio olfattometrico
  flusso di odore significativoflusso di odore significativo

TRATTAMENTI TRATTAMENTI 
 Grigliatura 
 Dissabbiatura 
 Equalizzazione (in 4 serbatoi di accumulo temporaneo)
 Disoleatura e separazione fanghi (vasche API coperte) 
 Flocculazione (flocculatore S-16) monitoraggio olfattometricomonitoraggio olfattometrico
 Flottazione (flottatore MS-2) monitoraggio olfattometricomonitoraggio olfattometrico
 Aerazione ed ossidazione biologica (vasca MS-3A) monitoraggio olfattometricomonitoraggio olfattometrico
 Chiarificazione e sedimentazione (vasca MS-3B) monitoraggio olfattometricomonitoraggio olfattometrico
 Vasche finali (S23 A/B) monitoraggio olfattometrico monitoraggio olfattometrico

TRATTAMENTO  FANGHITRATTAMENTO  FANGHI
 Ispessimento  (ispessitori MS4 e MS 704)
 Accumulo in vasca (vasca W 70 ) monitoraggio olfattometricomonitoraggio olfattometrico 
 Centrifugazione
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SORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI Petrolchimico

      

Emissioni odori da attività di DEPOSITOEmissioni odori da attività di DEPOSITO

Cinque aziende ubicate nel territorio in esame effettuanoCinque aziende ubicate nel territorio in esame effettuano
attività di solo deposito e  movimentazione di sostanzeattività di solo deposito e  movimentazione di sostanze
petrolchimiche:petrolchimiche:

  COSTIERO GAS (Gas di Petrolio Liquefatto)COSTIERO GAS (Gas di Petrolio Liquefatto)
  COSTIERI D'ALESIOCOSTIERI D'ALESIO
  DEPOSITI COSTIERI DEL TIRRENO (stoccaggio anche di sostanze chimiche DEPOSITI COSTIERI DEL TIRRENO (stoccaggio anche di sostanze chimiche 

quali alcol metilico, toluolo, xilolo, acetone ecc.. )quali alcol metilico, toluolo, xilolo, acetone ecc.. )
  NERI DEPOSITI COSTIERI (stoccaggio anche di sostanze chimiche  quali NERI DEPOSITI COSTIERI (stoccaggio anche di sostanze chimiche  quali 

alcol metilico, acetone ecc.)alcol metilico, acetone ecc.)
  TOSCOPETROL (bitume)TOSCOPETROL (bitume)

Le sorgenti di odore sono quindi costituite essenzialmente dai serbatoi Le sorgenti di odore sono quindi costituite essenzialmente dai serbatoi 
di stoccaggio e di stoccaggio e quindi presentano le stesse problematiche descritte per quindi presentano le stesse problematiche descritte per 
la raffineriala raffineria. Le emissioni fuggitive di COV possono ritenersi . Le emissioni fuggitive di COV possono ritenersi 
trascurabili. trascurabili. 
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SORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI Petrolchimico

      

Cenni sulle metodologie di determinazione dei flussi di odore generati Cenni sulle metodologie di determinazione dei flussi di odore generati 
dalle sorgenti dalle sorgenti 

Serbatoi (tetto 
fisso e 
galleggiante)

Serbatoi (tetto 
fisso e 
galleggiante)

software EPA  "TANK""TANK" e relative procedure  di  calcolo  “Evaporative  Evaporative  
loss  measurement, section 1 – Evaporative loss  from fixed Roof loss  measurement, section 1 – Evaporative loss  from fixed Roof 
Tanks. Section 2 – Evaporative loss from Floating Roof Tanks.  Tanks. Section 2 – Evaporative loss from Floating Roof Tanks.  

Il codice di calcolo di TANK stima le emissioni di COVemissioni di COV dai serbatoi di stoccaggio dovute all'evaporazione delle 
sostanze volatili 

fattori di input al codice che determinano l'evaporazione :

 Caratteristiche chimico-fisiche sostanza stoccata Caratteristiche chimico-fisiche sostanza stoccata (densità, tensione di vapore e peso molecolare del vapore 
dei prodotti)
 Fattori climaticiFattori climatici (temperatura  e  pressione  media  annuale,  giorni  di  insolazione)
e
  Caratteristiche geometricheCaratteristiche geometriche del serbatoio / tipologia del tetto tetto 

 Movimentazioni dei serbatoi  

Per il calcolo del Per il calcolo del flusso di odoreflusso di odore in Unità Odorimetriche per unità di tempo (U.O./sec) inoltre: in Unità Odorimetriche per unità di tempo (U.O./sec) inoltre:

  concentrazioni di odoreconcentrazioni di odore misurate sui serbatoi   misurate sui serbatoi  
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SORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI Petrolchimico

      

Cenni sulle metodologie di determinazione dei flussi di odore generati Cenni sulle metodologie di determinazione dei flussi di odore generati 
dalle sorgenti - SERBATOI dalle sorgenti - SERBATOI 

Premesso che la fase di riempimento presenta un fattore di emissione di 
odore molto maggiore rispetto alla fase stazionaria (respirazione)

Per la stima del Per la stima del flusso di odore = P*C (UO/sec):flusso di odore = P*C (UO/sec):  

 PORTATA DI RIEMPIMENTO del serbatoio -P (m3/sec) 

  concentrazioni di odoreconcentrazioni di odore misurate sui serbatoi (variabile per temperatura,  misurate sui serbatoi (variabile per temperatura, 
tensione vapore liquido, livello liquido ecc..) - tensione vapore liquido, livello liquido ecc..) - CC ( UO/m ( UO/m33))
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SORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI Petrolchimico

      

Cenni sulle metodologie di determinazione dei flussi di odore generati Cenni sulle metodologie di determinazione dei flussi di odore generati 
dalle sorgenti  dalle sorgenti  

 per per vasche senza turbolenzevasche senza turbolenze determinate da areatori superficiali  determinate da areatori superficiali  
Cappa Low Speed Wind Tunnel  - Cappa Low Speed Wind Tunnel  - dispositivo per il convogliamento
 delle arieda campionare derivanti da sorgenti areali passive, 
senza flusso  indotto.

  Per Per vasche di aereazione biologicavasche di aereazione biologica e vasche finali  e vasche finali con sistema di ossigenazione superficiale (turbine),  con sistema di ossigenazione superficiale (turbine),  
metodo  ARPAT e Dipartimento di Ingegneria Chimica (concepito per le vasche ossidative dei depuratori metodo  ARPAT e Dipartimento di Ingegneria Chimica (concepito per le vasche ossidative dei depuratori 

del comprensorio del cuoio).  del comprensorio del cuoio).    

VASCHE di TRATTAMENTO 
IMPIANTO TAE Raffineria 

VASCHE di TRATTAMENTO 
IMPIANTO TAE Raffineria 

Portata di odorePortata di odore::    superficie della vasca,  superficie della vasca,  

velocità del vento e  concentrazioni di odore  velocità del vento e  concentrazioni di odore  
(OU/m 3 ) misurate sul perimetro della vasca , (OU/m 3 ) misurate sul perimetro della vasca , 
ad altezze diverse, secondo la  direzione  di  ad altezze diverse, secondo la  direzione  di  
provenienza  del  vento,  sia  a  monte  che  a  provenienza  del  vento,  sia  a  monte  che  a  
valle  della  vasca  stessa.  valle  della  vasca  stessa.  
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SORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI Petrolchimico

Livelli di concentrazione e di flusso di odore misurati Livelli di concentrazione e di flusso di odore misurati 

  
  

Nella tabella seguente sono stati riportati i livelli di concentrazione ed i Nella tabella seguente sono stati riportati i livelli di concentrazione ed i 
relativi flussi di odore caratteristici per ciascuna tipologia di serbatoio relativi flussi di odore caratteristici per ciascuna tipologia di serbatoio 
esaminata. Da questa rappresentazione dei dati vengono messi in evidenza esaminata. Da questa rappresentazione dei dati vengono messi in evidenza 

flussi emissiviflussi emissivi::

  dimensione del serbatoio dimensione del serbatoio 
  tipologia di prodotto stoccato tipologia di prodotto stoccato 
  tipologia di tetto (fisso mobile e con flusso di gas inerte) tipologia di tetto (fisso mobile e con flusso di gas inerte) 
  portata di carico e trasferimento internoportata di carico e trasferimento interno
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SORGENTI Petrolchimico - SORGENTI Petrolchimico - SORGENTI Petrolchimico - SORGENTI Petrolchimico - SORGENTI Petrolchimico - SORGENTI Petrolchimico - SORGENTI Petrolchimico - SORGENTI Petrolchimico - SORGENTI Petrolchimico - SORGENTI Petrolchimico - Livelli di concentrazione e di flusso di odore Livelli di concentrazione e di flusso di odore Livelli di concentrazione e di flusso di odore Livelli di concentrazione e di flusso di odore Livelli di concentrazione e di flusso di odore Livelli di concentrazione e di flusso di odore Livelli di concentrazione e di flusso di odore Livelli di concentrazione e di flusso di odore Livelli di concentrazione e di flusso di odore Livelli di concentrazione e di flusso di odore 

misurati misurati misurati misurati misurati misurati misurati misurati misurati misurati 

      
    

E’ stato così possibile individuare i serbatoi che emettono il flusso (UO/sec) 
maggiore di odore e quindi stabilire le priorità di intervento sugli stessi per 
ciascuna azienda, secondo la tempistica riportata nel cronoprogramma 
generale nei punti successivi.



18

SORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI PetrolchimicoSORGENTI Petrolchimico

Livelli di concentrazione e di flusso di odore misurati Livelli di concentrazione e di flusso di odore misurati 

    



19

      

Stima dell’impatto odorigeno nell'area nord di Livorno e Collesalvetti, Stima dell’impatto odorigeno nell'area nord di Livorno e Collesalvetti, 
tramite  modelli di  calcolo  della  dispersione al suolotramite  modelli di  calcolo  della  dispersione al suolo

  

 

Gli approfondimenti tecnico-analitici confermano di fatto che questa Gli approfondimenti tecnico-analitici confermano di fatto che questa 
particolare tipologia di inquinamento, è particolare tipologia di inquinamento, è fortemente influenzatafortemente influenzata, in , in 
maniera differenziata, dai maniera differenziata, dai contributi emissivi di tutte le attività contributi emissivi di tutte le attività 
industrialiindustriali operanti nell’Area Nord di Livorno. E’ ragionevole affermare  operanti nell’Area Nord di Livorno. E’ ragionevole affermare 
che, in un area con alta densità  di insediamenti industriali, quasi mai, che, in un area con alta densità  di insediamenti industriali, quasi mai, 
se non in caso di eventi incidentalise non in caso di eventi incidentali,, l’emissione di una sola attività può  l’emissione di una sola attività può 
essere causa del superamento delle soglie olfattive tollerabili.essere causa del superamento delle soglie olfattive tollerabili.
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Impianto

Mappe con curve di Mappe con curve di 
isoconcentrazione di odore isoconcentrazione di odore 
prodotte dal modello di dispersione prodotte dal modello di dispersione 
applicato alle emissioni odorigene di due applicato alle emissioni odorigene di due 
impianti coinvolti nel Piano impianti coinvolti nel Piano 

In evidenza: In evidenza: 
- le curve seguono quasi lo stesso - le curve seguono quasi lo stesso 
andamento (utilizzo degli stessi andamento (utilizzo degli stessi 
parametri meteorologici del periodo parametri meteorologici del periodo 
di osservazione)di osservazione)
- alcune zone del territorio in esame - alcune zone del territorio in esame 
risultano interessate dalle ricadute risultano interessate dalle ricadute 
di odore di entrambi gli impiantidi odore di entrambi gli impianti
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Proposta di Proposta di pianipiani di mitigazione degli odori di mitigazione degli odori

Raggiunta la consapevolezza che il Raggiunta la consapevolezza che il contributo di ogni singola contributo di ogni singola 

aziendaazienda se sovrapposto a quello di altre se sovrapposto a quello di altre, può assumere un , può assumere un 
peso significativopeso significativo, perché ricadente su un , perché ricadente su un territorio già territorio già 
sottoposto a forte pressione olfattiva,sottoposto a forte pressione olfattiva, ogni azienda ha  ogni azienda ha 
individuato gli interventi di mitigazione di tipo gestionale e/o individuato gli interventi di mitigazione di tipo gestionale e/o 
impiantistico che dovranno essere nel contempo sostenibili ed impiantistico che dovranno essere nel contempo sostenibili ed 
efficaci.efficaci.
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Interventi di mitigazione degli odori -  Modifiche al Interventi di mitigazione degli odori -  Modifiche al D.Lgs 152/2006D.Lgs 152/2006  

Alla luce del recente  Alla luce del recente  D.Lgs n.183 del 15 novembre 2017D.Lgs n.183 del 15 novembre 2017, (pubblicato in GU , (pubblicato in GU 
n.293 del 16.12.2017 , vigente dal 19.12.2017), vengono introdotte delle n.293 del 16.12.2017 , vigente dal 19.12.2017), vengono introdotte delle 
modifiche alla Parte V, dell’art. 272-bis. modifiche alla Parte V, dell’art. 272-bis. che prevedono che le Regioni  che prevedono che le Regioni  
legiferino in materia di odori.legiferino in materia di odori.

Da ciò deriverà l'obbligo per le aziende, di predisporre misure per la Da ciò deriverà l'obbligo per le aziende, di predisporre misure per la 
prevenzione e la limitazione delle emissioni odorigene.prevenzione e la limitazione delle emissioni odorigene.

La strategia messa in atto nella definizione del Piano Mirato per la La strategia messa in atto nella definizione del Piano Mirato per la 
riduzione dell’inquinamento olfattivo dell’Area Nord di Livorno, risulta in riduzione dell’inquinamento olfattivo dell’Area Nord di Livorno, risulta in 
pieno accordo con quanto stabilito dall'art. 272 bis, sopra citato.pieno accordo con quanto stabilito dall'art. 272 bis, sopra citato.
Quindi sarà possibile in anticipo conseguire un importante vantaggio Quindi sarà possibile in anticipo conseguire un importante vantaggio 
pratico che è quello di poter realizzare, già entro il 31 Dicembre 2018, pratico che è quello di poter realizzare, già entro il 31 Dicembre 2018, 
molti interventi di mitigazionemolti interventi di mitigazione . .
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Interventi di mitigazione degli odoriInterventi di mitigazione degli odori

  

ATTENZIONE. Non si parla di mitigazione degli ODORI ma di mitigazione delle ATTENZIONE. Non si parla di mitigazione degli ODORI ma di mitigazione delle 
emissioni di emissioni di COMPOSTI ORGANICI VOLATILICOMPOSTI ORGANICI VOLATILI a cui appartengono più classi di  a cui appartengono più classi di 
inquinanti  inquinanti  ODORIGENIODORIGENI..

 Alcune indicazioni fornite da due documenti: Alcune indicazioni fornite da due documenti: 

UnoUno nazionale nazionale: LINEE GUIDA per l'identificazione : LINEE GUIDA per l'identificazione 
delle Migliori Tecniche  Disponibili – Categoria IPPC delle Migliori Tecniche  Disponibili – Categoria IPPC 
1.2 1.2 raffinerie di petrolio e di gas.raffinerie di petrolio e di gas. Ottobre 2005  Ottobre 2005 

UnoUno nazionale nazionale: LINEE GUIDA per l'identificazione : LINEE GUIDA per l'identificazione 
delle Migliori Tecniche  Disponibili – Categoria IPPC delle Migliori Tecniche  Disponibili – Categoria IPPC 
1.2 1.2 raffinerie di petrolio e di gas.raffinerie di petrolio e di gas. Ottobre 2005  Ottobre 2005 

UnoUno europeo  europeo : LINEE GUIDA per l'identificazione : LINEE GUIDA per l'identificazione 
delle Migliori Tecniche  Disponibili – Categoria IPPC delle Migliori Tecniche  Disponibili – Categoria IPPC 
1.2 1.2 raffinerie di petrolio e di gas.raffinerie di petrolio e di gas. Ottobre 2005  Ottobre 2005 

UnoUno europeo  europeo : LINEE GUIDA per l'identificazione : LINEE GUIDA per l'identificazione 
delle Migliori Tecniche  Disponibili – Categoria IPPC delle Migliori Tecniche  Disponibili – Categoria IPPC 
1.2 1.2 raffinerie di petrolio e di gas.raffinerie di petrolio e di gas. Ottobre 2005  Ottobre 2005 
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Interventi di mitigazione degli odoriInterventi di mitigazione degli odori

Alcune Alcune BATBAT (migliori tecnologie disponibili) contenute nel doc. dell'unione  (migliori tecnologie disponibili) contenute nel doc. dell'unione 

europea di più recente emanazione: europea di più recente emanazione: 

  BAT 49 -Conclusioni sulle BAT per i processi di stoccaggio e movimentazione di BAT 49 -Conclusioni sulle BAT per i processi di stoccaggio e movimentazione di 
idrocarburi liquidi- Riduzione emissioni di COVidrocarburi liquidi- Riduzione emissioni di COV  (tetto galleggiante e sistema recupero vapori)(tetto galleggiante e sistema recupero vapori)
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Interventi di mitigazione degli odoriInterventi di mitigazione degli odori

Alcune Alcune BATBAT (migliori tecnologie disponibili) contenute nel doc. dell'unione  (migliori tecnologie disponibili) contenute nel doc. dell'unione 

europea di più recente emanazione: europea di più recente emanazione: 

  BAT 52  Riduzione emissioni di COV BAT 52  Riduzione emissioni di COV 
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Interventi di mitigazione degli odori – CENNI sui PROGETTI delle AZIENDEInterventi di mitigazione degli odori – CENNI sui PROGETTI delle AZIENDE

RAFFINERIA ENIRAFFINERIA ENI
Progetto di mitigazione per la riduzione delle emissioni di odori dai serbatoi Progetto di mitigazione per la riduzione delle emissioni di odori dai serbatoi 
(Olio Combustibile, semilavorati pesanti - APA, RVC, ESAR) e dalle vasche (Olio Combustibile, semilavorati pesanti - APA, RVC, ESAR) e dalle vasche 
dell'impianto TAE . dell'impianto TAE . 

ADOZIONE di TECNICA di FILTRAZIONE “FOTOCATALITICA” già applicata in ADOZIONE di TECNICA di FILTRAZIONE “FOTOCATALITICA” già applicata in 
altre realtà industriali altre realtà industriali 

Altri interventi per aziende di deposito:Altri interventi per aziende di deposito:

TOSCOPETROLTOSCOPETROL
Impianto sperimentale per il trattamento degli sfiati dei serbatoi di bitume Impianto sperimentale per il trattamento degli sfiati dei serbatoi di bitume 
mediante mediante condensazione, assorbimento, adsorbimento e filtrazione su carboni condensazione, assorbimento, adsorbimento e filtrazione su carboni 
attiviattivi

Riduzione della portata di carico dei serbatoi (riduzione flusso di odore) Riduzione della portata di carico dei serbatoi (riduzione flusso di odore) 
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Quadro riassuntivo degli interventi di mitigazione degli odori di ciascuna azienda Quadro riassuntivo degli interventi di mitigazione degli odori di ciascuna azienda 
suddiviso suddiviso 
per compartoper comparto

  

 
PETROLCHIMICOPETROLCHIMICOPETROLCHIMICOPETROLCHIMICOPETROLCHIMICOPETROLCHIMICOPETROLCHIMICOPETROLCHIMICOPETROLCHIMICOPETROLCHIMICO

PETROLCHIMICOPETROLCHIMICOPETROLCHIMICOPETROLCHIMICOPETROLCHIMICOPETROLCHIMICOPETROLCHIMICOPETROLCHIMICOPETROLCHIMICOPETROLCHIMICO
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TRATTAMENTOTRATTAMENTOTRATTAMENTOTRATTAMENTOTRATTAMENTOTRATTAMENTOTRATTAMENTOTRATTAMENTOTRATTAMENTO
RIFIUTIRIFIUTIRIFIUTIRIFIUTIRIFIUTIRIFIUTIRIFIUTIRIFIUTIRIFIUTI

TRATTAMENTOTRATTAMENTOTRATTAMENTOTRATTAMENTOTRATTAMENTOTRATTAMENTOTRATTAMENTOTRATTAMENTOTRATTAMENTO
RIFIUTIRIFIUTIRIFIUTIRIFIUTIRIFIUTIRIFIUTIRIFIUTIRIFIUTIRIFIUTI
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TRATTAMENTOTRATTAMENTOTRATTAMENTOTRATTAMENTOTRATTAMENTOTRATTAMENTOTRATTAMENTOTRATTAMENTOTRATTAMENTO
REFLUIREFLUIREFLUIREFLUIREFLUIREFLUIREFLUIREFLUIREFLUI

TRATTAMENTOTRATTAMENTOTRATTAMENTOTRATTAMENTOTRATTAMENTOTRATTAMENTOTRATTAMENTOTRATTAMENTOTRATTAMENTO
REFLUIREFLUIREFLUIREFLUIREFLUIREFLUIREFLUIREFLUIREFLUI
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                                    MetallurgiaMetallurgiaMetallurgiaMetallurgiaMetallurgiaMetallurgiaMetallurgiaMetallurgiaMetallurgia
                                    MetallurgiaMetallurgiaMetallurgiaMetallurgiaMetallurgiaMetallurgiaMetallurgiaMetallurgiaMetallurgia
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Obiettivi ancora da conseguire per l’attuazione del Piano mirato in  Obiettivi ancora da conseguire per l’attuazione del Piano mirato in  Obiettivi ancora da conseguire per l’attuazione del Piano mirato in  Obiettivi ancora da conseguire per l’attuazione del Piano mirato in  Obiettivi ancora da conseguire per l’attuazione del Piano mirato in  Obiettivi ancora da conseguire per l’attuazione del Piano mirato in  Obiettivi ancora da conseguire per l’attuazione del Piano mirato in  Obiettivi ancora da conseguire per l’attuazione del Piano mirato in  Obiettivi ancora da conseguire per l’attuazione del Piano mirato in  Obiettivi ancora da conseguire per l’attuazione del Piano mirato in  

collaborazione con l’Università di Pisa:collaborazione con l’Università di Pisa:collaborazione con l’Università di Pisa:collaborazione con l’Università di Pisa:collaborazione con l’Università di Pisa:collaborazione con l’Università di Pisa:collaborazione con l’Università di Pisa:collaborazione con l’Università di Pisa:collaborazione con l’Università di Pisa:collaborazione con l’Università di Pisa:

1) 1) sovrapposizione degli effettisovrapposizione degli effetti  di tutte le sorgenti di tipo   di tutte le sorgenti di tipo 

omogeneo in particolare di quelle del comparto del petrolchimicoomogeneo in particolare di quelle del comparto del petrolchimico;;

2) 2) valutazione del miglioramentovalutazione del miglioramento  che deriverà dai prossimi che deriverà dai prossimi 
interventi di mitigazioneinterventi di mitigazione attuati dalle aziende del comparto del  attuati dalle aziende del comparto del 
petrolchimico, anche attraverso petrolchimico, anche attraverso questionari distribuiti alla questionari distribuiti alla 
popolazionepopolazione residente nella frazione di Stagno (Collesalvetti). Le  residente nella frazione di Stagno (Collesalvetti). Le 
informazioni raccolte saranno messe in relazione alla stima delle informazioni raccolte saranno messe in relazione alla stima delle 
ricadute degli inquinanti odorigeniricadute degli inquinanti odorigeni (UO/m3) che accompagneranno  (UO/m3) che accompagneranno 
le mitigazioni che saranno attuate.le mitigazioni che saranno attuate.

 



Grazie 

per l'attenzione


